
Lareplicadelparroco

DonMario Costalungaparrocodi BrognoligoCostalunga

«Miportanola Costituzione?
Benissimo,manon solouna
vistocheio ce l’hogià: me ne
servirebbero17 daregalare
domenicaai ragazziche
faranno la Cresima»:don Mario
Costalungarispondecosìalla
pesantecontestazionealle sue
parolediffusaieri intarda
mattinatadalMovimento
giovanipadani.

Pesantenei tonienei termini,
comelo stessosacerdoteha
avutomododivedere. Madon
Mariola scorzace l’ha dura,
dopo35annipassati afare il
missionariotra lefavelasdel
Brasile.«Oggiè statoun incubo
coltelefono»,raccontava ieri il
parroco,«eposso spartirele
telefonatepiùo meno
equamentetra chi èstato
solidaleechi, invece,mi ha
puntatol’indice addosso.Ad
ognimodoqui laportaè aperta
pertutti, come sempre,ese
vogliono portarmila
Costituzioneva benissimo. Se
poianziché le17copie per
domenicame ne portano

addirittura35,lehoanche peri
ragazzichelaCresima la farannoil
prossimoanno».

Diessereinnamorato della
Costituzionetantoquantodel
VangelodonMario (guaia
chiamarlomonsignore) nonhamai
fattomistero: l’aveva dettoun
annofache avrebbevoluto far
donoaicresimandi diunacopia
dellaCartacostituzionale«perché
iragazzipossano anchematurare
laconsapevolezza dicosa
comportal’essere cittadini».
Domenicaavevaammesso, suo
malgrado,dinon poterrealizzare
questodesiderioperchénon gli è
statopossibile recuperarele
copieche gliservono:magari
adesso,con tuttoil cancan
seguitoalla sua predica,potrebbe
arrivareuna graditasorpresa.

Nellapolemica,però, donMario
noncicasca proprio:«Invito soloa
unariflessione:il termine cultoè
derivato daltermine cultura, asua
volta derivato dalverbo coltivare,
parolaavvolgente, cheabbraccia
tutti i nostrisentimentipiù
profondi». P.D.C.

«Liaspetto,esedicopie
nehanno17meglio,
ledoneròaicresimandi»

SANBONIFACIO
INCONTRO
SULLEMALATTIE
PSICOSOMATICHE
Gli incontri culturali del-
l’Associazione Anziani
Sanbonifacesiproseguiran-
no domani, alle 15.30, nella
sede di corso Venezia, con il
dottor Antonio Giavarina,
cheparleràdi«Malattiepsi-
cosomatiche: leggende, ipo-
tesi e realtà». G.B.

CAVAION
INCONTRO
ALL’ASILONIDO
SU«BAMBINIA TAVOLA»
Al nido comunale, domani,
alle 20.30, incontro «Bam-
bini a tavola», con la pedia-
tra dell’Ulss 22 Mara Tom-
masi e la pedagogista della
coop «Il Ponte» Elena Fio-
rio per capire come alimen-
tareibimbiegliaspettiedu-
cativi del cibo. C.M.

SANPIETROIN CARIANO
ASSEMBLEA
DIFRAZIONE ABURE
SULLEAREEVERDI
La consulta di frazione di
Bure convoca per oggi, alle
20.45, al Circolo Noi, l’as-
sembleapubblicacon i resi-
denti della frazione. Si par-
lerà di giardini e aree verdi,
con il punto sulle segnala-
zioniarrivate. C.M.

MONTEFORTE. Scoppialapolemicasulrichiamo delparroco diBrognoligo Costalungaalrispetto della libertàdi culto

IGiovanipadaniadonMario:
«InregalolaCostituzione»

Ilcentro islamico in zonaartigianale aMonteforte

MONTEFORTE.Assunzionedeldirettore,ierilaprimaudienza.Laprossimasaràagennaio2016

Casadiriposo,alprocesso
entranoinscenaitestimoni

brevi

Paola Dalli Cani

Il richiamodelparrocodiBro-
gnoligo-Costalunga ai fedeli
sulla libertà di culto manda in
bestia la Lega Nord: i toni più
accesi li sceglie il Movimento
giovani padani, che a don Ma-
rio Costalunga riserva parole
di fuoco e lo invita a leggersi
tutta la Costituzione, magari
dallacopiacheilpresidenteVi-
to Comencini ha tutta l'inten-
zione di portargli presto. Dal-
la parte di don Mario, però, si
schiera anche il parroco di
Monteforte d'Alpone, don
Alessandro Bonetti: «Parole
sacrosante quelle di don Ma-
rio,sebbeneiopreferiscadedi-
care l'omelia al Signore». «So-
no totalmente d'accordo con
lui: se abbiamo accolto queste
persone», dice don Bonetti,
«va data loro la possibilità di

pregare. Ovvio però che se sia-
mo cittadini, come tali rispet-
tiamolenormeelaCostituzio-
ne.Edunquesetuttihannodi-
ritto alla possibilità di un luo-
go di culto, ciò va fatto nel ri-
spetto delle regole, sulle quali
ci dev'essere vigilanza per tut-
ti, senza distinguo».
A monte della polemica c'è

quel richiamo fatto nel corso
dellemessecelebrate domeni-
ca da don Mario, ossia alla sua
convinzione che da ogni buon
cristiano nasca un buon citta-
dino: in una mano il Vangelo,
nell'altra la Costituzione. Fir-
marelapetizionecontroilcen-
tro islamico (e lo hanno finora
fatto 822 persone) secondo il
parroco, va contro il principio
della fratellanza ma anche
controlaCostituzionechesan-
cisce il diritto alla libertà di
culto.
La politica locale, sulla que-

stione, per il momento tace: il
sindaco Gabriele Marini ri-
manda al Consiglio comunale
che è stato convocato per le
15.30dioggiechededicaall'ar-
gomento del Centro islamico,
grazieallerichiestedellemino-
ranze,unterzodeipunti iscrit-
ti all'ordine del giorno. Tace
anche l'associazione Unione,
dopo l'ordinanza con cui sono

stati sospesi i lavorinel capan-
none di via dell'Artigianato.
Non commenta nemmeno la

Leganordlocale,mentre iGio-
vani padani alzano la voce: se-
condo loro il parroco, più che
«insegnare correttamente la
dottrina cattolica, si preoccu-
pa di dare lezioni di diritto co-
stituzionale. Il monsignore
non conosce e ha letto veloce-
mente la Costituzione italia-
na, che all'articolo 8 comma 2
dice che le confessioni religio-
se diverse dalla cattolica han-
no diritto di organizzarsi se-
condoipropristatuti, inquan-
to non contrastino con l'ordi-
namento giuridico italiano. Il
comma 3», continua la nota
firmata da Vito Comencini,
sancisce che «i loro rapporti
con lo Stato sono regolati per
legge sulla base di intese con
le relative rappresentanze. La
comunità islamica inItalia, ed
in particolar modo l'Unione
dellecomunitàislamiched'Ita-
lia, non ha mai stipulato alcu-
na intesa con lo Stato italiano,
perché evidentemente non ri-
conosce né la laicità dello Sta-
to, né la libertà di culto delle
altre religioni, né tanto meno
lo Stato Italiano in sé. Questa
ignoranza ci preoccupa e per
questo gli consegneremo una

copiadellaCostituzioneitalia-
na affinché possa venire a co-
noscenza di ciò che realmente
c'è scritto».
PureAndreaBassi,consiglie-

reregionaledelCarroccio,cen-
sura il parroco: «Su una cosa
sola don Mario ha ragione: un
buon cristiano è anche un
buon cittadino. E un buon cit-
tadinorispetta le leggi. Inque-
sto caso le leggi e il buonsenso
dicono che in un capannone
industriale non può nascere
un luogo di culto clandestino
e senza presidi di sicurezza.
Don Mario non dia giudizi su
chi chiede che le regole siano

rispettate, perché qui non si
parladivietare il culto»,preci-
saBassi. «A Monteforte, come
a San Bonifacio, si vuole crea-
reunascuola,uncentroperfu-
nerali o un luogo di preghiera
in un capannone industriale,
senza rispettare le leggi vigen-
ti. Anche i fedeli che volessero
fare una processione debbono
chiedere autorizzazione, esat-
tamente come chi costruisce
unachiesadevefarloconledo-
vute regole. Questo è vivere ci-
vile e rispetto della legge, su
cui si basano la società e la no-
stra Costituzione».•
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Lacasadi riposo diMonteforte
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Nel processo per l’assunzione
deldirettoredellacasadi ripo-
so di Monteforte entrano in
scenaitestimoni.Sarannosen-
titinellaprossima udienza fis-
sata per il 12 gennaio del pros-
simoanno.Nellaprimaudien-
zadel processo, infatti, che si è
tenuta ieri in tribunale il pub-
blico ministero Valeria Ardito
ha chiesto che venga ascoltato
l’ispettore che ha condotto le
indagini,mentre le difesedegl
imputatihannochiestocheve-
nissero sentiti due testimoni
chespiegherannoinparticola-
relaquestionelegataallaman-
canzadipubblicità suigiorna-
li del bando di concorso.
Concorso per il quale sono

statirinviatiagiudizioconl’ac-
cusadiabusod’ufficioRosario
Naddeo, 58 anni, difeso da
Giampaolo Sardos Albertini e
Filippo Vicentini, Carlo Bogo-
ni,54anni,GiulianoAndriolo,
55 anni, Emanuele Ergazzori,
40 anni e don Alessandro Bo-
netti,49anni(parrocodelpae-
se e membro di diritto della
fondazione) difesi da Chri-
stian Serpelloni e Alberto Bo-
scagin,GraziellaOttaviaSarto-

ri, 56 anni, difesa da Alberto
Boscagin, Matteo Rizzini, 46
anni, difeso da Gaia Goattin,
Maria Lina Bertolazzi, 49 an-
ni, ed Emilio Tessari, 49 anni,
difeso da Antonio Alaimo.
Il bando per direttore della

casa di riposo Ipab di Monte-
forte, Fondazione Don Moz-
zattid’Aprili risalea fine 2010.
All’epoca dei fatti Naddeo era
segretario e direttorepro tem-
pore della casa di riposo, non-
ché presidente della commis-
sione esaminatrice, Bogoni
era presidente della fondazio-
ne,Andriolo,Ergazzori,Sarto-
ri e don Bonetti erano consi-
glieri,Posenatosegretariodel-
la commissione esaminatrice.
Tessari, risultatopoivincitore,
per ilgiudiceeracoluicheave-
va istigato alla violazione.
Nelmirinoerafinita innanzi-

tuttounadeliberaconlaquale
si approvava il nuovo regola-
mento che modificava i requi-
sitidiaccessocosìdaconsenti-
re la partecipazione di Tessari
che, altrimenti, non avrebbe
avutoil titolodistudioel’espe-
rienza previsti dal precedente
regolamento. La delibera era

stata votata lo stesso giorno
della pubblicazione del bando
di gara. Bando che era stato
pubblicatounicamentesull’al-
bo dell’Ipab.
Secondo l’accusa era stata

violata la legge sulle procedu-
re di reclutamento nelle pub-
bliche amministrazione in
particolareconriferimentoal-
l’adeguatapubblicità,allasele-
zione e alle modalità di svolgi-
mento del concorso in modo
da garantire l’imparzialità e

daassicurareeconomicitàece-
lerità di espletamento.
Lostessoarticolodisponel’a-

dozione di meccanismi ogget-
tivi e trasparenti, per verifica-
re il possesso dei requisiti atti-
tudinali e professionali richie-
stidal ruolochesivaacoprire.
Inoltre, sempre secondo l’ac-

cusa, sarebbe stato violato an-
che il regolamento della stes-
sa fondazionecheprevedeche
leprocedurediselezonisicon-
formino al principio di ade-
guata pubblicità e imparziali-
tà.
Inquelregolamento,siesclu-

de anche che la copertura del-
le qualifiche dirigenziali av-
venga con progressioni verti-
cali;eTessari,all’epocadei fat-
ti, era dipendente all’Ipab.
A sollevare dubbi sul concor-

so erano stati i consiglieri re-
gionali del Partito democrati-
co,FrancoBonfanteeRoberto
Fasoli, prima con una interro-
gazione al Consiglio regionale
veneto e successivamente con
la richiesta di attivazione del-
laDirezioneispettivadelsetto-
re socio sanitario del Consi-
glio regionale.•RO.VA.

LAVAGNO. Nellachiesa di San Pietro

Treconcertibenefici
perCasaNascimbeni

Solidarietàda
donAlessandro:
«Abbiamoaccolto
questepersone,
vadatoloromodo
dipregare»

Comencini:«Nonl’halettabene:neltestosiparla
diintesetraStatoeUnionecomunitàislamicheche
inrealtànoncisono».EoggisidiscuteinConsiglio

Tralorocisaràanchel’ispettorechehacondottoleindagini

«Primavera in musica», a San
PietrodiLavagno,perunarac-
colta fondi da adoperare per
pagarei lavoridimessainsicu-
rezza di Casa Nascimbeni,
struttura adoperata della co-
munità. La parrocchia di San
Pietro organizza infatti tre se-
rate di musica con l’intento di
aggregare imoltiartistidelco-
mune.I concerti si terranno in
chiesa, con inizio alle 20.45, e
sonoad ingresso libero.
La prima serata sarà sabato

14 marzo ed ha per titolo «Ar-
monieevocidiLavagno»,con-
certo con strumentisti e can-

tanti locali, che parteciperan-
no gratuitamente, coordinati
dal maestro Ubaldo Compo-
sta. Il secondo concerto, cora-
le e strumentale, per coro, or-
gano, ottoni e violino, sarà sa-
bato11aprile: viparteciperà la
Schola Cantorum di San Pie-
tro Apostolo, diretta dal mae-
stro Bruno Menaspà.
Infine, il 16 maggio è in pro-

gramma il «Gloria» di Anto-
nio Vivaldi per solisti, coro ed
ensemble strumentale. Il coro
liricochesi esibiràè il«SanFi-
lippo Neri», diretto dal mae-
stro Ubaldo Composta.•G.C.

Appuntamento oggi alle
20.30perchivuolefarrinasce-
re il gruppo Aido di Montefor-
ted'Alpone:aquesto èdedica-
to l'incontro inprogrammaal-
lapasticceriaErikadiviaDan-
te.L'haorganizzata l'Aidopro-
vinciale con l'obiettivo di met-
tereinsiemei320montefortia-
nichehannodettosìalladona-
zione di organi, tessuti e cellu-
le ma che sono iscritti ad altri
gruppicomunali: l'ideaèquel-
la di ricostituire il gruppo

scioltosi negli anni, attirando
anchenuovi iscritti.Laparteci-
pazione all'incontro di oggi è
apertaatutti,dai 18anni insu,
in primis le persone già iscrit-
te all'Aido che saranno le fon-
damenta della nuova associa-
zione. A coordinare l'incontro
interverranno Antonio Grassi
(Aidoprovinciale e presidente
dell'Aido di San Giovanni Ila-
rione) e Giancarlo Dalla Tez-
za, presidente dell'Aido di San
Bonifacio.•P.D.C.

MONTEFORTE. Oggiserata di rifondazione

Aido,rilanciareilgruppo
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